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TORINO, 1° LUGLIO 1878. 


ITALIA 


Il Ministero passato. 


S'egli è vero che. oltro il rogo non 
debba vivere ira nemica, non vuolal nep- 
pure defrendare della debita lode i per- 
sonaggi che per quasi quattro anni si sob- 





barcarono all'improba fatica. di reggere] 
lo Stato, avendo a. superare. non. pocho 


difeoltA, creare un nuovo stato di cose ja 
una provincia ove vigevano, proyyell- 
menti di natora si diversa da quelli del 
Regno italiano, affrontare alla volta e la 
inimicizia di una potente fazione, avente 


numerosi sostenitori. all'estero e quella! 


che poteva far sorgere all'interno l'ine. 


aperienza di: una. popolazione, la quale 
non aveva quasl ricevnto educazione po- 
litica e poteva quindi più facilmente la- 


nolarsi offascare Il giudizio dai faziosi. 


Per compiere l'unificazione italiana, 
locamento della sede del Governo 
‘a Roma, per losugarare in essa nn or- 
affatto novo occorreva fm- 
porre dei puovi sacrifizi alla nazione, 
chi 
fosse procedtito; molto più cantamente che 
non abbiano fatto i passati ministri nel 


pel tra 





dina di co: 





ne avrebbe dovuto imporre anche 


proporre nuoye spese. Ora si sa che 


Mall presenti pungono assai più che non 


Ia memoria: dei passati, che ogui muta: 


zione di stto, avvegnachè debba pro- 
durro notabili venefizi in avvenire, reca 
ncco una perturbazione, nno spostamento) 
d'interessi, è che sì fa sentire assai più 
forte la voce del danneggiati che non 
quella di coloro che per la novità. pro- 
fittarono © ne esagerarono per avventura 


i materiali vantaggi. 
Farono certamente coadiuvati i rettori 


dal buon senso e dalla mite natura della 
nonchè dal suo pa- 
triotismo soddisfatto nel vedere finalmente 
‘compiuto il desiderio dei secoli, un'opera 


popolazione italiane 





cho solo pochi anni sono, pareva follia 
sperare, è ciò con molto minori lotte e 
jacrifiai che si potesse presumere. Polchè, 
sarebbe inutilo il negarlo, non trattavasi 
solo di laders inevitabilmente, degl'inte- 
ressi materiali, ma, dei: sentimenti altresi 


rispettabili, come quelli che hanno diret- 
tamente ‘o indirettamente attinenza ‘alle 
cose religiose, i sentimenti di coloro che 
sinceramente credettero vulnerata la re- 


ligione colla cessazione del potero tem- 


porale del Papa, oni pensavano dover 


implicare di necessità anco mn minora- 
mento del potere spiritanle. 





Ora mentro suscitavano i rettori delle 
ire dierissme, nei partigiani del Papa so- 
vrano, non meno ardenti erano gli sde- 
guidi coloro che avrisavano ;soverchio 
concessioni faraî al Pontefice medesimo, 
di coloro'che in sostanza ne avversavano 
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Caetroro, XLVI, 


‘Sì, Enrico Lacosta sottostava compin- 
tamente all'infiusso ammaliatore della si- 
guora Eulalia. Allo accuse che si move. 
vano contro di lei non oredeva, per. nis- 
sun modo; le diceva calunnie, © poichè, 
‘entrato con essa in tanta intimità, e Ja 
gente sapendolo, raro avveniva che al- 
cuno ancora venisse a ripeterle allo suo 
orecchie, 0' si persuadeva che tutti, al 
par di lui, ni. venissero ricredendo ‘sul 
conto di quella donna, alla quale i tanti 
moriti tiravano addosso invidie, nemici- 
zie, gelosie, rancori, passioni d'amore! 
convertito facilmente in cumuli d'odio, 
Frattanto era egli diventato famigliaria- 
simo con tutta quella schiera d'nomini 
notevoli che si raccogliova. nell sale 
della signora Baldelli; poteva quasi dirsi 
‘amico del conte Giallini: stringeva. con 
amichevole domestichezza la mano al mi- 




















TORINO, Martedì 1° LUGLIO 1873 





VTESE___ Feanor non Mestar 














{l potero spirituale: non meno! che il tem-! 


porale, e dì coloro che, par non osteg- 
‘giondo il Capo della Chiesa, preferivano 
la dipendenza di questa dallo Stato alla 
compiuta libertà. Per fermo non era. fa; 
elle il navigare fra tanti scogli e. non| 
rompere in alonno. di essì. Quando la 
‘nave è giunta a salvamento tutti credono 
‘che sarebbero stati buoni! piloti, ma per 
giadicarli sarebbo stato mestieri. il ve-| 
derli al timone. 

Ma, como già abblamo accennato, non 
‘ormno' soll ostacoli intera! che incontrava 
per via il Governo, La questione inte: 
tessava non la nola Italla, ma tutto le 
Potenza cattoliche, anzi tutte, quelle di 
(cai è cattolica una parte della. popola- 
zione, Egli è voro che l'attenzione. era 
rivolta specialmente alla guerra, che fer: 
I|veva.tra lo duo granàì nazioni militari 
dell'Europa, fa questa un'utile diversione 
pel Governo, crediamo anzi che in tempo 
di paco non sì sarebbe unita Roma al 
testo d'Italla: ma per essere. differita ln) 
questione non cessava di presentare delle 
‘gravi dificoltà e poi è appuoto prudente 
‘chi sa cogliere il momento favorevole. Si 
go nel governanti non la temerità ma 
l'arditozza. 

Ora dovendo giudicare dal fatto e 
molto, meno, gravi che non si temesso 
i [rorsero 16 opposizioni all'interno e le ro- 

azioni più amichevoli continuarono inal- 
terate colle potenze: straniere. Fu chia: 
rito ad evidenza che jl sommo. gerarca 
potò godere ampia libertà. nell'esercizio 
‘del suo spirituale potere, non abbiamo a 
lagnaroi s6 tale libertà alasi mostrata, 
‘anche con violente invettive contro il 
(Governo italiano. I forestieri d'ogni cre- 
‘denza 6 d'ogni fazione poterono vedera 
‘coi loro proprii occhi che; non volevasi 
‘menomamente. alibattero. l'edifizio della 
Chiesa, chela forza. pubblica. jmpiega- 
vasi tanto nel tutelare gli avyersari, 
qnanto gli amici, 

Se egualmente fortunato non fa il Go- 
verno nella soluzione dello più impor- 
tanti questioni interne, se non si ado- 
però forse quanto avrebbe: potuto) per sf: 
fettuare il suo programma di economia, 
di decentramento, giustizia vuole. pure 
[che si tenga conto delle circostanze che 
militano in suo favore, dei disastri in- 
preveduti che incolsero al paese, della 
foga, della insistenza, con cui si promos- 
‘sero speolalmente dal Parlamento. gl’in- 
teressi locali, degli eccitamenti che gli 
vennero fatti a spendere da coloro stessi 
che avrebbero dovuto andaro col calzare 
del piombo quando trattavasi di ‘aggra- 
vare la nazione di balselli e d'Ingolfarla 
In debiti novelli. 

Merita pure encomio il passato Mini 
‘tero e per la rigida sta osservanza delle 
norme costituzionali, © per la parto che 
‘prese ad alcane opero pubbliche di uti- 


























‘nistro due; o tre volte per settimana; al- 
cuni dei principali fra” deputati © gior- 
naliati di‘ quel partito che allora era al 
(governo, gli davano del. tu; aveva. già 
[avato l'onore di essere stato invitato pa: 
recchie volte ai pranzi d'apparato che 
‘ammaniva con' una certa frequenza il 
magnifico duca di +. 

Per dirla in breve, egli ora. aflatto 
guadagnato da quella setta, eni l'Italia 
doveva battezzare col nome di consorte» 
ria, è la quale fn tal tempo, per suo 
Principale scopo aveva quello, di nuocere 
più che potesso al Piemonte e. di abbat- 
terne ogni inftuenza, cui ni dava nome 
[di piemontesismo, per additarla. all'ira 
[sà all’odlo delle altro regioni italiane. 
Lo si diceva, in quel crocchio, un pie- 
‘monteso convertito; ed egli no andava 
superbo, credendosi d'esser giunto a ara- 
‘dicaro da sò ogni gormo di quel munici- 
palitmo che fu sempro così fanesto al- 
l'Italia, © di aver acquistata la patrio 
tica virtà di ascrificare al bono univer- 
lsalo quello della propria provincia, Anzi, 
infervorato in codesta idoa veramento no- 
bilissima, aveva acconsentito di prender 

















Iità non (contestata, l'effettnamento! di 
alcone riforme, l'ordine introdotto. nella 
rincossione delle imposte e la pace, pub 
blica che ana mercè ai conservò quasi 
senza interruzione nella penisol 

Il Ministero è caduto,, dopo essere stato 
anlla breccia più di tatti i suoi pred 
‘oessori e nelle più diffill congiunture , 
nesmno;lo paò tacciaro di mancanza di 
‘onestà, e. ci auguriamo! quindi che i prin- 
olpsli degli egregi personaggi che lo 
‘composoro possano, quando che sia, ren- 
dera nuovamente dei servizi al pueso, 
‘eome suoi reggitori, compito che sarà a- 
gevolato dalla lunga Joro sperienza. el 
dalla memoria del benefizi recati da emi 
alla nazione. 











ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 98 giugno rco 
1. Un regio denrere (n, 1405) del 
'giugno, che convoca il collegio elettorale: di 
Gemona pel giorno 13 luglio. Occorrendo una] 
‘sconda vitazione, essa avrà Iuogo il 20 dello] 
‘Stesso mose, 

2. Decreto ministeriale, in dita 6 
giugno, che stabilisoe: 

Art, I, Non jiù tardi del dì luglio 1873 
(ll meccani di mulini nai quali la tasa pon 
Visne nucora corrisposta iu base alle indica» 

ioni dei contatori, dovranno. dichiarare. la] 
‘quantità e qualità dei cerenli che presumono 

li macidare nell'anzo 1674. 

«Art. ®, Nel detto termino dorranno avere 
fatta uu'egnale dickiorazione gli esercenti di 
mulini sd nn palmento fornito di contatore 6 
destinato alla macinazione promiscua, ne vox 
lio ottenere o agravo del 50 00 on giri 
imputabili alla macinazione: dell granturco © 
delle segala durate l'anno 1874. = 


























CRONACA CITTADINA 


% Consiglio comunale. — Prina 





nensione straori 
[di primavera 1878. 

Seduta pubblica del 80 giuguo. 
Presidenza dl Sisdaco conto Rignom. 
‘Sono presenti i consigli 
Agolino, Ajello, Albasio, Autoreli 

cossi-Alasito, Avondo, 

role, Costa della Trinità, DI 
Favale, ‘Ferratis, Ferrati, Galragno, Gambs; 
Gay di' Quarti ,' Guadasnini, Lanea, Luviui, 
Liautagi, Alalvano, Martini Nigra, Nul, Oy: 

, Pautaloono, Pateri, Peyton, Rey, Ri 
Hard) Ripa di Mensa, eat Roll? Soi: 
pis! ‘Sperino , Stallo,,‘Tensì , ‘Thomatie, Val: 
perga di Munino, 

Lu seduta è aperta ‘alle 7. 3/4 colla lettura 
sd! approvazione del verbalo della. torunta 
precedente, 

L'ordine del giorno! reca: 

Piani d'ingrandimento, 

La Giunta propone al Consiglio comunale: 
1° Di approvare il piano regolatore dell 
npve contrazioni nel rettangolo formato dal 
‘orsi Oporto e Vinzaglio, dalla via Cernaia e 
Mal Into ovest della caserma Perrone prolua-| 
Kato fiuo al detto corso, Oporto, ‘morcò. del 
"uk piano-i terreni iù discorso sarebbero di- 
risi in cinque isolati coll'obbligo della costra: 
'ziume dei portibi © dei cevalcavia verno il curso 
Viuzaglio col risvolto del portico, per tutta lal 

profondità dell'isolato verso la via Cetnaia; 
9° Di approvare il: nuovo piano, regola. 
tore dell'ampliamento per i terreni. compresi 
fra il lato nord dell'ammnzzatoio © del {Oro 
Boario, il lato ovest del corso. San Solutore, 





ria: dopo quella ordinaria 





Ar 
Benintendi 
icinî, Duprè; 


































‘teso l'erribil mostro: ‘giornale: di cul 
[gli aveva parlato fin dalle prime il conte 
[Giallini, © la parte, che a. poco a poco 
n'era lasciata accollare, era dello più at. 
tivo ed audaci, a lai solendosi affidare 
la scrittura appunto di quegli articoli; 
la cui sostanza doveva maggiormente ur- 
tare nei sentimenti generali de' suoi con- 
elttadini. Codesta sostanza non era egli 
mai a pensarla di proprio capo: era sem 
pre un colloquio col ministro, o col conte 
(Giallini, o con qualche caporiono della 
netta, ad invinuargliela destramento : 
[dopo ayara discorso con qualche partico- 
larità di un soggetto: di pressante inte. 
fesso, ed avere manifestato, suggerite ad) 
[Enrico alcune ideo fondamentali , capi- 
nali, per dir così, di tatta uma ‘argo- 
mentazione, il: personaggio autorevole 
‘attribuendo al ano. ascoltatora quelle idea, 
[medesimo o facendogliene caldi compli- 
menti, soggiungeva con ipocrita nempli- 
ita 

— La dovrebbe scriverne un articolo, 
‘earo Il mfo signor Lacosta ; 0' sarebbe| 
[davvero opportuno edi un effotto mira» 
bilo ed ossellonte; 























parte alla redazione di quel'giornalo che 
s'era fondato per combattere appanto in 
Torino medesima quella. befana del pie: 
montesismo, per assalire nel suo covo 


E il caro nignor Laconta andava a sori- 
vere l'articolo, mettendovi per giunta, di 
proprio, la sua avventatezza giovenile, 
la vivacità dol suo stilo, non fatta per 





ago o een 
itato del Ravociazioni vd iarrzoni dere emere aatiipat. 
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Îl Jato sud della strada di Rivoli e Is ‘cinta. 
daziania; 

8° Di approvare la. riduzione della lar 
ghezza: di via Madama Oristiva al sud del 
‘Sirio del Vilentitio fio alla; cinta daziaria d 
metri 40.0 soli 18; 











Sindaco uveette esserò, cord) tn errore nella 
atampa della relazione, dovesdosi dire che Ja 
riduziono dolla larghezza della via Madama 

intima da 40 a 18 metri si estanda #rlo dal 
corso del Valentino fino al viale cha da que 
‘sto castello metterà al cavalcavia della ferro- 
vin, continnando poi di là fino alla citta nella 
Iarghenza prestabilita. Telo deliberazione fu 
presa perché nel tratto di terreno. compreso 
fra que' due viali trovani parecchi caseggiati 
‘o anteriori alla pubblicazioza del piano di in- 
grandimento 0 ‘custratti procariamente dopo 
Hi sn, pi quali converrebbe ricorrere ni e: 
'spropriazioni se si volemse: mantenere la stac- 
‘connata larghezza di 40 metri‘in torta la lun- 
‘gbezza della strada. 

Mette quindi ai voti lo propst della Giunta 
colla detta modificazione. 

Ii Consiglio approra, 

Monumento Promis, 

TI Comitato; promotore di tal monumento si 
intirizzò al Manicipio il quale ben dere un 
tributo di riconoscenza a Carlo Promio che 
iplendidimente’ cooperò come dotto alla gloria 
dalla città, como architetto, e sempre gratui- 
tamente, a' molti lavori elilizi, e cho quasi | 
‘coronò la ‘sua vita colla Storia ‘di Torino an- 
progetto di ristauro; della 























La Giunta, riconoscendo incorrere alla città 
l'obbligo di cnorare la memoria di un. omo | 
cho como atorico. e como artista illnutrò To- 
j0, chiede al Consiglio comunale di votare 

Vomma di due mila lire al progettato 
monnmento, 

Ti Consiglio approva; 

Momimento Rattazzi. 

TI Manicipio di Alessandria avendo asstnto 
iiziativa di un monumento in onore delli 
Jastre uomo di Stato, fase appello. all'intera 
‘mazione per averne il concorso, epperciò si ri 
‘wolse altresì al Masiicipio torinese. chiedendo 
(he vi partecipi © per mezzo di una somma 
‘di dsbaro © colla diffasione del: relativo op 
[pello. 

Ls Giunta, convinta essera dovato un omag- 
gio li ratiolino all'emo insigao cho fa vo 

ei grandi cooperatori dei. risorgimento _ita- 
Hnao, cai dell da primi momenti dl 184 
fico ‘agli ultimi giorni deîta sua vita, per uu 
perito di cinque (metri, tutto 1 sm Tage go, | 
la costante sua attività con intiara abnes 
‘zione, Consiglio di concorrere nelle 
speso. surarglisi in A- 
Jessandria per Ja somma di lire tre mila, | 

Tl Consiglio approva. 

Ferrovia Torino-Brianvon-Marsiglia. 

Un Comitato promotora degli studi del tra- 
{oro dei colle del Monginevre per ls conginu- 
[zione del tronco di ferrovia tea Torino-Cesuna- 
Fchnina è Marigii, in seguito a delibera: 






























Ta Aasociazioni 


damme, 
Tstegioni 9E Cont per [ne 0 paco di asa 
È "R6 Cont. per paro 





Driscinio col 1° cal 18 dI qral mera. 


dp 
"popblica gen n it compresa le "brtezione: cate 
Arrote tina. 08, 





‘al Comitato il terzo di tal somma; vale a diro 
Hue mila lie. 

La Gianta, applicando anche fn questo, caso. 
la miassitna sancita relativamente a tuo) tali 
Mi cron, propone i Consi! 

(etto muso di L. 2000, ‘s condizione però 
[che esso nou sì paghi che' a stadi, compiuti e 
‘che il progetto venga depositato presso questo 














f Municipio, 





Il Consiglio approva. 
Teatro, Carignano. 

Sindaco nonuazia, che, la persons la quale 
‘aveva fatto proposta. d'inearicarsi. della tra- 
formazione di qnel teatro non solo nin fece 
il volato deposito di malleverio, ma ja letters, 
‘giunta: stansera all'Amtninistrazione, dichiarò 
"non aver speranza di trovato i fondi nocensari 
ai tal nopo. 

S'intende, quindi ritirata ed annullata la 
Dtaticà relutiva, 

Davicini credo che siasi fatta una proposta 
(i contrarco aMttamento di quel tentro per 

‘ tima cha a questo partito 
i ‘anche. perché il progetto 
di na teatro; che è monu- 
mento di arte italiana non inciutrò fuvare 
nell'opinione pubblica, 

Sela proposta di affittamento é ‘seria, si 
accetti. 

Benintendi non dissente da vesto partito, 
‘a condizione però che non si trasandi di fars 
osservare l'impegno;assuntosi dall'impresario 
del Teatro Regio, di dare in autunno spetta. 
(olo d'opera. al: Cariganno, onde possano ri- 
‘manere ra noi 1 migliori maestri d'orchestra, 

Sindaco. Il sig. Lanteri , attuale locatore 
‘del teatro, fece: proposta, di riafittamento, 

"ici anni ia modo seriisiimo tanto da corro 
Farlo, col: depoelto di. 500 lire di rendita; ‘e 
DIÙ ne avrebbe, date se maggior somma 
Sagli stata richiesta, A. questo fa esoreato di 
Sitdaco atesto {l quale intendeva che il Con- 
io sapessa a cho: nitenersi, nel. caso in eni 
proposte per la trasformazione del teatro 
Mon riesolssero accette. Ma siccome l'attualo 
(contratto di locazione è ancora duraturo per 
hi anbo, cosi non y'ba urgensa di deliberare 
fio d'ora sul rinnovamenta di tale contratto, 
escludendo così la. ponsibilità' che vengano fatta 
tre. proposto. per. la traxformazione, Non è 















































babile che il sig. Lanteri voglia poi ad 
‘inno compiuto ritirare la sua proposta , nari 
V'ha tutta ragiono di credero che la, maater= 





rebbo : quindi non viiè necgasità di contrarre 
sin d'ora. vinceli. 

Robilant crede che il Municipio poco, fratta 
possa ritirare da. quel teatro 6 che miglior 
consiglio sarebbe lo allenarlo, 

Sindaco, Ciò nom può farsi dacohè il Muni- 
cipio non ba ls proprietà amsolata di quel 
teatro, ma solo tiealo in uso. 

Risponde al cons. Boaintendi che. l'osser: 
‘vausa dello convenzioni fatte per. assicurare 

nostri teatri uu'orehastra magiotralo fa sem 
pre strettanients manteonta, Coll'impress del 
‘Teatro Regio si convenne che i. 36 maestri 
che, a termiui di contratto, dovevano essere 
impiegati ia sutùnno al Teatro Cariguano 
fossero, con eguale compenso impiegati altort 

Edifici per le sctiole. 
Sindaco, Nel supposto che il: Consiglio. co- 











zioni prese da parecohi Comuni interessati, do- 
mandò al Municipio di "Torino ua efficaco alato 
per la compilazione di detti studi; appoggian- 
dosi principalmente al fatto che'e da questo 
Municipio © dalla Società dei lavori. pubblici 
furono stanziate sorame di sussilio per. pro- 
muovere gli atudi della stessa linea pel' colle 
delle Ecbelles 


Il Comitato è intimamente persuaso che una, 




















valli di Pragelato o di Fevestrello, Dagli schia- 
Fimenti avati risaltà che la spesa degli studi, 


quali ai tratta, ascenderebbe a 6000 lire, 





temperare la ostile) temerità del ‘concetti 
I Piemontesi ne mormoravano,, s6 ne ir- 
ritavano; imbizzivano ; e gli aderenti di | 
quella congrega andavano. susurrando di| 
‘qua o di là: 

— Che? So gli 8 un de' vostri, un pie- 
montese appunto ‘che ve lo dive’ così 
tondo! 

Enrico; per questa gulsa, divenne, dopo 
ron molto tempo, presso la comune. del 
pubblico torineso, il quale si ocenpava di 
politica, la, personificazione di quel par: 
tito così niquitoso ad ogni cosa piemon- 
teso, e quindi la mira dell'odio universale. 

'Stette egli un poco ancora prima, di ac- 
'eorgersi di codesto fatto: e. quando pri- 
‘mamente no fa chiaro, gli parve una 
tanta ingiustizia, ne fu così sdegnato, 
'egli che non si sentiva spinto che da in- 
‘tenzioni retto e eni oredava confacenti 
‘appunto al' vero vantaggio della sua terra | 
nativa, che a dargli maggior foga e mag- 
igiore temerità nello sorivere, si aggiunse! 
la nuova amarezza. dell'anfmo. 

Sl'era: già nel mese d'agosto. Un caldo 
soffocante aveva fatto faggire da, Torino 
tutta la soeletà sfarzona; i psdre stesso 
ld'Earlco erano ‘andato anch'egli al vil- 
laggio montanino , invano: desiderando , 
(ed ‘inzi invano pregando che Il fglinolo 




















[valo socompagnasse. A Enrico non pia- 


ferrovia pel Monginavra sarebbe, ‘fronte. di | 
quella delle Echellea, non solo breve e 
mano costoea, ma eziandio più tile dal Into| 
Strategico, sovratutto per le suo relazioni col 


{Torino, do 


‘munale poteste approvare il taglio dell’atuole 
dalle Citcadeli po l'apertoa dell vio Pet. 
rono ed Assarotti, la Giunta avea divisato di 
chiedere che. l'aroa delle dua estremità della 
‘alvola così tagliata; divenute troppo anguste 
por servire di pubblico. passeggio, fosse desti- 
Bata alla costrizione di due eleganti; edifii 
Ad uo delle ect elementari femiinii © ma- 
‘sehili della sezione Moaceniaio, 

Pet tala scopo eransi presentato 6'relazioni 
‘ proposte. 

TI progetto del taglio dell'afuola non fa ap- 
provato € la Giutita ritira ora le suo proposta 
hs etano enbordiuate all'accettazione di eso. 

















ceva per nulla il ritornare colà : 6 d'al- 
|tronde icoppo ragioni lo tenevano alla 
capitale. La sigaora Baldel'I, per favore 
del duca, aveva ottenuto di poter villeg- 
‘giare in una villa reale. vicinissima a 
seguitava ad acsogliore © 
giorno e sera la sua solita sooletà ; ed 
Enrico era de'più frequenti ed intimi di 
lei visitatori; non se ne sarebbe allonta- 
nato per qualunque coss ‘del mondo; di 
più, come. sempre accado, egli aveva 
preso gusto nella lotta, e ci teneva.a 
non interrompere nel giornale la sua 
nompre più vivaco battaglia di polemica. 
Un giorno Il ministro gli ‘aveva atto 
l'onore di invitarlo a pranzo, ed egli, 
‘rimasto fino al momento più tardo che 
gli fa possibile, presso la signora. Eu- 
lalla, era venuto giù a piedi ed in fretta 
‘per andarsi a vestire cogli abiti di ri- 
'apetto ed essere a tempo nel. salone del- 
l'autorevole personaggio. Giunto poco 
‘dopo lo quattro, all'altezza del caffò Na- 
‘zionale ia via di Po, accalorato ed as- 
setato com'era pel fatto cammino, entrò 
‘nella bottega a rinfrescarsi con un ge- 
lato. Nella sala rotonda ov'egli salò ‘ad 
‘llogarsi ad na tavolino, c'erano) di av- 
ventori un crocehio di giovani, ‘che di- 
‘sentavano animatamente, leggendo o com- 
‘mentando il giornale appunto in cui seri- 
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tto di valerai. dell'area di quell'atnola 
Dietdrtare le seziono Moncenisio. di. nopî, 
fan comodi casgginti per le senolo, ‘esse 


incarica l'uficio d'arto © l'assessore per la 














Tubbica trazione di cercate quale aitra lo- 
TU potrete prescogliai pet tale” costru: 
ione. Fra beevo la Giunta potrà fure su talo 


oggetto proposta. nuova, 
Ohieaa di San Secondo, 

‘Monsignor arcitescoro della diocesi, con sua 
lettera del 4 maggio p. p., esponeva come la 
popolazione abitante il nuovo quartiere com 

preso fra: l'arasuiale, În stazione | centralo, la 
rocetta (6 la Piazza d'Armi, abbia bisogno 
di separarsi dalla parrocchia di 8. Carlo; per 
formare una parrocchia nuov e Cid Abe 
bisogni di chiéen. parrocchiale ms. propria, 
Siggiangera che sebbetie il! Municiplo, abbie 
‘concesso il terreno! 6 ‘promesso il: concorso di 
80 mila lire, tuttavia, per divorgenza insorte 
coll snserioto: Giuynnu] Bosco ehe primn erari 
accollato Îl carico di'èdificaro là nuiva chiesa, 
l'opera. rimiasé sospesa. L'aroivescoro faceva 
quindi voti perchè la Civica. amministrazione, 
‘id esempio di rianto praticò ju casi identici; 
voglia fornire la dote della nuova parroschia, 
Ja quale vorrà tosto eretta dall'autorità ce: 
slesiastica col nominare. il Jarrcco che diver:à 
il motore dell'opera: nuora, Tu via provvisoria 
ai ameguerebbe. al novo parroco la. chiesa 
dell'Arcivescorado ed alcune camere del pa 
laxzo attiguo pet. mao di abitazione. 

Tale domauila fa presa in: considerazione | 
Ai constatò cho Îl fundo capitale per congrie 
alle parrocchie erigende riducesi aL. 9599 i. 

Ta Giupta — ritenuto che-lo scopo per.il 
qualo surebbe erngata, detta somma aucora di- 
spobibile corrisponde perfettameute alla desi 

‘cui venne serbata ; cho sebbene 
congrua risulti-in somme inferiore a quella di 
dire 500 anbua toccata alle altre: parrucchiali, 
tuttavia non è il caso di farvi sloan supplemieito 
‘carico del Miinicipi, poiché eso non è chix- 
mato dalla legge a provredoro. assoguamenti 
per il servizio religioso, ma in questa, éome 
nello) precedenti concessioni, dispone ‘univa 
mento d'un deposito da lui ieuuto per siffatto 
scopo — yropine al Consiglie. di. deliberare 
che la somma sunecenata di lire 4895 81 sin 













































convertito ‘in rendita pubblica e concessa n|5 


titolo di congrua alla nuova parrocchia di San 
Secondo. 
Il Consiglio approva. 
Borgo Dora, 

Ta Giunta, fn dal dicembre 1879, delibe: 
rava di fare le! pratiche opportaie, a' spese di 
uu proprietario di borgo, Dora vhe ne aveva 
fattu istaviza, per l'apertura delle vie del 
Fiavd e della Fucina a levante; della via ol 
poute Mosca, L'uffiio d’arte, enì dubbio. che 
l'apertura solo ju parte di detto due vie fosse 
per incontrare rpposiziite per parte dei pro- 

riotari dei terreni espropriandi ‘perchè ‘bon 
Improbtata nl carattere di interesso generale, 
ravvisava convenieite. di estendere ‘alguauto 
di più l’essouzione del piaz d'ingrandimento 
di quella località. 

I proprietari interessati si dicliararono una- 
nimemelito fuvorevali ad assecsudare questa 
proposta: gli nni offersero di sommiuistrare 
gratoitamente il terreno occorrente all’aper- 
tara, delle vie: altri. aderirono. alla ‘cessione 
mediente ccrrisponsiime dell’interease ‘anuo 
del 5 0/0 del valore dello stesso terreno rag: 
guagliato a L, 150 per ogui tavola (di metri 
quadrati 98,10) corrisponsione, duratura sino a 
cbe col fubtrieare 0 cingere di muro (il ter- 
reao rimangano obbligati legalmente nd nb: 
Randonarlo ad nso pubblico, 

Questa. indennità Importerebbe l'anno con: 
piessivo, canone’ dì Li 40% circa, che dovr 
dimiunire ia. proporzione delle parziale fab: 
bricazione Altri proprietari ‘iufne offrirono 
concorsi: che ia totale ascendono a Li. 2845, 
‘Alcane di queste proposte erao subordinate 
condizioni principala fra le quali Ja soppret: 
sione. del ‘prolungamento della via Cauaveri 
tra le vie Priocca © della Facina , domanda 
riputata accettabile perché motivata dagli iu- 
convenienti derivauti dalla necessità di rintzi 
dl terrano che dunneggierebbero ileîno cas 

La «posa complessiva dell'opera ascenderebbe 
s Li 33,400, dalle quali dotraendo la spesa 
portata În porizia per. l'indennità dei terreni 
ceduti gratuitamente o mediante arnno canone 
‘dedotto Il ‘vomcorso dei proprietari, si riduse 
aL, 2642 Î 

La Giunte, esaminate la condizione del sito 
fa discorso, Ficcnubbe la necessità. dun ai 
souezionale per parte del Municipio one vii 
renda possibile la fabbricazione ed approvò 
'eseguimento delle. opero progettato colla 
spesa di L. 20,49%, ole al un anno cavone 
i Li. 400 circa, per le. ragioni. suesposte, e 
























































teva Enrico, e solo, Ja un'altra parte, un 
‘uomo di stà attempata in apparenza, a 
cui Enrico non prestò grande attenzione, 
ma questa gli fu tutta chiamsta invece 
dai discorsi cho ai facevano in quel croe- 
chio. Non poteva neppur dirsi nna di- 
tonsalone quella, perchè erano tutti d'ac- 
cordo, e nonipareva che ol fosse fra chi 
parlava altra gara faor quella di dirne 
di più grosse o di più oltraggiose al 
giornale che tenevano in mano ed'a chi 
lo scriveva, fra cui ‘nominatono spiat- 
tellatamente è carizarono di speciali im- 
properii Earico Lacosta, 

Bisogna dire che il giorno. prima ji 
giovane aveva soritto nuo de'suoi articoli 
più veomenti, il quale, stampato appunto 
nel numero allor allora pubblicatosi, era 
fatto apposta per suscitar più vivaci le 
reoriminazioni e gli ndegui. Da principio 
il nostro giovane si contenne, propoatosi 
di non daraì per inteso di nulla; mal 
‘quando fra i complimenti mandati al sno 
indirizzo udi quelli che lo affermavano 
uno spiantato vendutosi per denaro sila 
tta ‘nemica del suo paose, un codardo 
‘ambiziono che, postergando ‘ogni senti- 
mento di personale dignità, si piegava a 
far da paralame agli illegittimi amori 
d'una vecchia civetta. © d'un corrotto 
duca, egli incominciò a impallidire, a 


























‘da eatiogueraì gradatamente 
pressicno. del 
‘Priocsa e della Fucina; approvò la cessione di 
metri quadrati, 50 in favore di un proprietario; 
ghe a titolo gratuito offre) il ‘terreno. proprio 

tr l'apertura delle vie, del’ Fiando e della 
acina; 6 chiede che il Consiglio comunale’ a 
‘nia volta dia voto di'‘approvazione. 

Il Consiglio approva. 





provò Ja.) 

















(Continua) 
Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 
il giorno 29 giugno 1878, 


Scotti Adelaide Maria, d'anni 16, di Torino 
— Colla Giovanna nata Pisani, jd: 65, di To 
tino — Gariglio Adelaide, ia. 17, di' Purino 
— Covauno Viuoenza; il.’ 30, di Serravalle 
Scrivia — Vigua Nicola, id, 68, di Torito, 
lupiegnto privato in ritiro — Villa Maria, il: 
56, di Vimereato (Milano), negoziante —Pil 
2 minori danni 7. 









Nascite dichiarate all’uffizio dello stato civile! 
il giorno 50) giugno 1878 
Mazob) 15, femmine 10 — Totale 95, 





ONSERVAZIONI METEOROLORICHE 
fatto all'Onvertatorio astronomico di Torini 
‘a metri 276 sul livello del mare, 
80giaguo 1878, 
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Temperatura estromia Alf sibima +14 
iotd in gradi cente:'mali/ icacelma + 28.5 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
{Tempo mediodi Roma), — 2 luglio 178, 
Ifsacere del Sole, oro 4 18 > Fesaggi 
ql mmeriliaao, ore 18 99 — Tramonto 87 
Nescero della Lumm J1 57 matt. 
Passeggio al meridiano, ero 6.11 nera 
Tramonto, ore — 
Giormo della Lois 


i cassiere; ai cambi della sede della Banca 
‘Nazionale in Torlao prega le persone che sì 
Presentatono nel giorno di sabato scorso 98! 
[etugno: da Ii per fara operazioni di. cambio, 
di riconoseera ‘i biglietti ritirati, avendo! il 
medesimo trovato ne' anoî conti una differenza 


‘a suo dano di lire 20 mila, 
Cenvrmi Mancet 





da Torino $. M. il Re. Erano ad osse- 
quiarlo alla stazione il Prefetto o il Sin: 
daco. 


‘on. Minghetti per conferire con S. ML. 
sulla presente situazione politica. 

Nella giornata è atteso da Venezia l'on. 
Maurogonato, chiamato da urgenti ed au- 
torevoli. sollecitazioni. 

TERREMOTO. 

1 giornali del Veneto ci mancano quasi tut- 
ti; dal Corriore veneto che si pubblica a Pa- 
(diva, togliamo quanto segue 

Questa mattina, pochi minuti innanzi alle 





fremere, ad agitarsi, 6 venne il momento 
in cni fu sul punto di alzarsi e inter. 
rompere con voce concitata quella sequela 
di calunnie, quando quel vecchio che era 
‘solo affatto dall'altra parte, levò ad un 
tratto la voce, © temorariamento entrò în 
‘mezzo del discorso. 

— Seusino, signori, disse. quell'uomo, 
‘se mi prendo la libertà di intromettermi 
‘nella: lofo conversazione; ma sento l'ob- 
bligo, in omaggio della verità, di cor- 
reggere alcuni apprezzamenti meno esatti 
‘ohe odo sulle Jabra delle Loro Signorie 
riguardo quel tale aîgnor Lacosta, de) quale 
io sonosieuro di averemaggior conoscenza 
(che loro non abbiano. 

Tatti, com'è naturale, si volsero verso 
interruttore; i giovani coll'atto © l' 
‘spetto di chi incontra tun scocante; En- 
rico poi coll'interesse e la  sospens'one 
che vi poteto immaginare. 

Sino dalla prima guardata che gettò 
wu quell'aomo, Lacosta provò una strana 
‘8 yiva impressione; non si ricordava di 
‘averlo visto maî, eppure non gli zem- 
brava ignoto; quella voce fiacca, ranca, 
‘quasi affannosa che aveva udita, non po 
eva diro che avesse già altra volta suo- 
‘nato al suo orecchio, eppure non gli era 
‘affatto nuova. Quell'idividuo affermava 
‘di conoscere il calunniato, e sorgeva a 























patto di via Canaveri fra: le via l nostri contadini, 











© ebbimo ad iavidiora Ja bella abitudine dei 
quali alzati. per tempo gi- 
rano per lo strade dell'eperta campagna; ginc- 
ché fortissima: scossa di: terremoto, tale. che 
non ebbe parî da molti e molti anti, ruppe il 
onno a chi dormiva e molti degli svegliati 
trasse impauriti alle fineatre, Stonarono pa: 
recchi campanelli, abbaiarono i cani e i segni 
[del più grauda terrore «i dipiusero sul. volto 








fare durante tutto il triste ballo, e dall'on- 


spesa al soffitto, oudulazione che durò ‘hei 
‘dieci miunbi ‘dopo arvenuta la scossa; possiamo 
‘dedurro: cho esen si protrasse quasi nn merso 
minuto; durata veramente spaventosa, Quanto 
allo 








per tutti i guiti.. Osservammo però che ]a 
[scossa fa; per così dire, divisa fu due. parti, 
coll'intermezzo di un ‘secondo di riposo. Il 


‘e levgrida delle donne. 


"roprio sulle cre 8. è 


Sabato, G'luglio, prima di mezzodì 14 Frab: 





[del quiuto ed ultimo miliardo d'indonzità: 


0OSE DI SPAGNA, 

La gioronta del 16 giuguo fa per avren: 
turn la più operosa alle Cortes , 18. quali ‘si 
nora non si ccemparono cho jo "dara dispisi. 
ioni su ciò che poi 
‘tarono a secco. senza. concli 
unique qualche: cosa;si fece, avendo Vaeset. 
lea preso in considerazione alcuni. provve 
rienti di nou picorla importanza, Se ewì si 
rinceranio, cosa che non pare improbe 
Governo sarà autorizzato @ chiamare la ri. 

a, riscuotere con’ una imposta’ straordi- 
uaria cento inlioni di peoelds (quasi equiva. 
tenti a 1.) per lo speso dell'esercito‘ e nl 
(esercere nello province; ora tesiro della quer 
ra, i poteri atraordiniri che ai riputernuna 
'becessari per a. repressione, dell'inmurrezione 


tarlista, valo a dire a sospendere lu libertà 
ividunle. 


Ma questi provvedimeuti, cle possono essere 
credati ‘utili, sono guastati da ‘n altro; per 
(cui le Cortes hanno a nominare delle’ Giuute, 
composte di rappreseutaati dello provinaie dee 
[solate dalla guerra civile, jaginngore nd esse 
di spiegare la massima attività relativamente 
‘lle operazioni militari e ragguagliare le Cor-| 
tes sugli avvenimenti della campagna. fel 
‘queste Giunto debbono esere formate in modo | 
che, secondo i principit parlamentari, rappre-| 
ftentixo lo varie. frazioni della Csmera esse 
contribuiranno) probabilmente ai snccessi dei 
carlisti, sommiuistrasdo materiali per rela: 
ioni piacevoli, so non affitto (edificauti. Alla| 
Figilia di una battaglia, o mentr'essa ferre, 



































Teri mattina, 30, è giunto a Firenze]sorgerà un'animata discussione tra nu commis: 


(sario futravsigente ed un moderato, era di- 
ritto di risposta, replica, aggiunte, rettifica» 
ioni iutorno alle allueiont perecnali, mille c- 


rata dell'esercito, ed altre simiglianti. 

Fu già osservato giustamente chie sul campo 
il peggiore dei generali é preferibile alla più 
otra Accademia. Ora il generale Nourilns 





'migliuro società disputante uom è sicuramente 
l'Assemblea, Quando sl discuterà 1a’ seconda 
Volta quella privvisione ai ceserverà. proba: 
bilmente che ‘nelle province ‘insorte. Je cone 
vanuo già. tanto male che peggio non passono 
Fudaro © cha quiudi. qualangue mutazione sia 
'dceiterabile. Quanto più sî muterà il sistema 





_———————_——— 





prenderne le difese; Eorico adunquo a- 


[gli sembrava di averne tante confase ri- 


incontrato, I capelli e la barba tutti 


‘d'un'età piuttosto inoltrata; un cappello a 
larga tesa piantato giù fino agli occhi 
‘ne copriva la fronte e gettava ombra su 
quel poco di lineamenti che potevano ve-| 
dersi fra la folta barba e gli occhi, ri. 
parati dietro ad occhiali con leuti jaz- 
'zurre e ton ali di seta di medesimo co- 
lore al due lati, e del volto, quello che 
‘appariva, magro, osseo, di carnagione 
‘abbronzata, contrastava con tutto .il ro- 
‘sto: della persona, che era di forme cor- 
pulente, quasi avreste detto ingrossate 








fra i guanti che teneva nelle mani 


‘quale colà era bianchissin: 
Quel vecchiozintanto continuava: 





ice malissimo ed 





jloro parero ch'agli ai 


| pento diverso ai è nel auoverto dello as 





dei nostri famigliari. La gravide apprensione |sto spacciati, E tale proposta fu si muori 
non el perorise di atare. col. cronometro ‘alla [Jontaaa dalle regolo ordinarie doll'amministra- 
‘mano, ma dai petaleri che ebbimo, tempo: di [zione civile © militare, ‘anzi dal buon senso, 


dulazione di una nostra. lampada n pettotio [clsmazione) ss avesi 


4 Tanta fu la violenza delle scosso cho l'o- | Coma s010 essi caduti! Appena tre mesi 
Fologio della. Piazza dei Signori sì è arrestato | un mattino ln gazzetta del Governo: maravi: 





mebbe dovuto conoscerle; cppure, mentre | duto, nè codardo; è un po 


lsorive, e la scolta che l'ineauto ha fatta | quelle sue parolo, 
della atrada per cui s'è messo. Sono del |guirlo, ed appena fu 


‘seguito finora tanto meglio; La geuto d'‘tonto 
disgustata dell modo con cui si condusao fi- 
nora la guerra cintro i carlisti, che vagheg- 
‘ala qualungne tiuovo, partito al proponga. Teri 
‘ti deputato propose che ‘ciascun deputato si 
mettesse alla testa de'anoî elettori e marciasse 
contro il nemico, osi crede che l'interruzione 
delle tornate savebba breve perché con tanta 
‘inergia rivoluzionaria i carlisti sarebbero to- 

a 








‘Che si sarebbe 





wa fallo npprovata: per.nc- 
riguardato i Consigli 
provinciali 0 comunali o qualuague ‘altro 
corpo che Ie Cortes, » i Consigli. comunali 
col ou minore ardore avrebbero mandato i 
Meputati ia campogna. Ma il senso della re 








ccie nulla: possiamo assicurare; ci parve |sponeabilità. porsonato. tempera l'ardenza an- 
‘ondulatorio e susaultorio, fusomma ce. u'era|che nei momenti di eatusissmo rivoltzionario 


[ed è probabile che anchio: ls: Giunte'di guerra, 
ele, debbono fndoperarai a tutto potere. pi 
re le operazioni. militari, ni contonte- 






terremoto fu pel. nostri popolani mattinieri,[rantiosdi aufmare j combattenti alla pugoa, 
specialmente foruai, toiba di lingli e vlraci| Neg! 
discorsi, tutti dipiugendo coi più forti colori [relazioni al Governo ‘ti Madrid, le Giiinto deb 
la durata di esso, il sranle terrore passito |bino intendere a disclogliere, in tutto od 





itervalli li questo esottazioni e delle 





parte, e riorganizzare i battaglioni; franclii. 
ono, 





‘lib la popolazione dì Madrid ecn un eloquento 
appello, dovuto al facondo Castelar, 6 sutto- 
to dla tutti i ministri, S'invitava 00u esso) 





(cia avrà completato Îl pagamento della metà ia nazione i sorgere uunuima ermata a com 


battere i carlisti per la ealuta della patria 
ilus lira al giorno. Si credeva allora che que- 
ata eroica chiamata avrebbe fatto accorrere 
50,000 patrioti ‘a due quotidiane pesetas; ma 
al ‘corso tosto che i calcoli erano stati esa- 
‘gerati e appena un. quinto, di quell'oste, si 








\vassero & faro 0 anla-|potà raccogliere. Tuttarolta anche questi po 
idero nulla. Isti| hi bastarono/s reuder odivso alla Spagna 








‘nome dei corpi franchi, 6 infetti ‘niente di 
bene si paò dine di essi. Il loro arrivo. nelle 
ittà fa sempre il segnacolo di’ risse, accom: | 


le | agoate Govento da versamento di saogno; le 


‘seguito da gare fca lo autorità civili e le mi- 
i, © per qualche tempo la sola buona no- 
tizia che si ricevesse fu che, per mancanza di 
‘getto onesta; chi poteasero insultare, quei corpi 
fomsero distrutti a vicenda, liberaud:ne Ja 
società. Sa Je Giunte di guerra. effettuerauno 
lo scioglimento di quei corpi, compenseranuo 
fn parte il male di cui saranno causa coll’in- 
esaute loro attività in campagna. 

Olve glii avzidetti provvedimenti, Ja. Ca- 
[mera prese ieri in considerazione Ia propoeta 
‘dî creare uns Giiata di 25 membri per Ja 
formazione ila costitazione, e, come so ciò 
fosse poco pel lavoro di una giornata, press in 
‘considerazione altresi una proposta sulle pen- 
ion] ministeriali od uca sui gradi univers: 
tari, 

Vedete che:non avero torto affermando che 
îl 16 giugno le Corten noù istettero in ario; La 
irovrisione migliore © più importante è forse 
[a chiamata della riserva; Ma sì domanda sn 
risponderà alla chiamata, o non eguivarrà 
questa ad nos evocazione di spiriti. E sei 
iiamati non! verrazino, so persisteranmo a dire 
lio în una repubblica ogui cittadino é libero 
di obbligare il vicino a combattere; che prtrà 
tare il Governo? IL problema, è molto sc 
gliante a quello che'xi presentò sorento alle 























Giungeva' pure proveniente da Roma |binicui intorno all'avanzumento od alla. riti=|untorità militari di Mutcid, Un reggimento 


lamnmaia il' sio solonnello, perchè vietò une 
tappa o una fermata troppo Inuga fa una ta- 
[verna, La notizia, giuuta a Madrid, fa tanto 
ripetuta, che si comincia a_prestarri fede, 0 





ud essere il peggiore della. Spagna, ma la |cagiona assai sbigottimento, 


Il Gaveruo, come convienai ad un Governo] 
pubilicano, esamina lo stato delle coso esi 
risolve ili adoperare colla massima energia, Il 








‘ministro della guerra spedisce Incontanente 
‘ordine nl generale del distretto jn questione di 
(giudicare gli ammntiviati @. fucilare senza iu- 
‘lugio gli assassini. E collu più lodevele sol- 


zioni di quel giovane. Egli non è nè ven- 
ro illuso, al 
(cui la vanità, sapota accortamente lualn- 





‘membranze, non anpeva dire nè dove, nè|gare da forbi birboni, ha fatto travlare 
‘quando, nè in quale occasione lo. avesse|il giudizio. Meno che. maledetto merita 


d'essere compatito. Lor signori rammen- 


bianchi davano a quel talo l'apparenza |tano In favola di Circo; ebbeno Lacosta 


‘8 uno di quegli infelici, vittime. delle 
metamorfosi di quella maliardi 

— Cambiato in asino che tira calci alla! 
propria madre: disse uno di quei del oroc- 
chio: e si conchiuse in una grande aghi- 
guazzata. 

La difesa parve poco, meno amara del. 
l'accusa ad Enrico, il quale arrossi fino 
‘alla radice de' capelli. Se alenno in quel] 
punto avesse voltato lo guardo su di 
lui, facilmente avrebbe scoperto chi egli 
(ni fosse: per fortuna a lui non si badava! 

















svanita affatto la voglia di furel cono: 


che ln passasse così liscia, e deliberò di 
presente che non l'avrebbe Insclato nn 

















Tecittdino il ‘genorale gli manda un rispettoso 
telegramma, in cai esprime la sua forma vo- 
Ioità di ottemperara a quell'oriizo, ma chiedo 
alla volta, delle informazioni sul lugo ore 
potrà trovare delle truppe fedeli por eseguire 
le fuellasioni, chò ogli non 3a ora rinvenirne. 
Pribabilmonte il ministro risponderà. non es- 
Here questa tina questione di prin:ipii, mo 
‘il particolari, n cui deve avvisare il generale. 
Tntanto il generalo maala per telegramma la 


Mux dimissione, la qualo nioa è accettata, @ 
tutto finisse ti: 


Non è mestieri il lire eh'i0 mon jutendo me- 
nomumento gittare lo scredito enpra gli sforta- 
nati cho si trovano in tali dlageaziate. coli 
zioni; anzi quauto più queste si mettono in 
chiaro, tanto più sî paro l'iniquità dello. cen- 
tore ostili, che troppo frequentomenta sî fanno 
'Rogli stensî conelttadini, i quali parlavo delle 
(cose pubbliche colle mani in tasca, appuntano 
‘iui cora che si fa 6 non sì fa, come se ja 
tale stato di cose osmuto potosea preudera il 
partito/che vuole, Ci ntupiimno nizi che gli 
omini specialmente imputabili di ciò che ac- 
(ade non so Ja sviguino coma'il ig. Figueras, 
vista la difficoltà del cdmpito; con mun pro: 























mena di toriate tostochà la ‘cose. si volgano 
fn meglio. 


‘Al p'atutto se la sua faga nou fosso altro, 


'obecclié siasi detto in contrario, che il volom: 
tario esilio di uu wmo leggero e scoraggiato, 
‘sarebbe meno notabile che il coraggio e la devo: 
iene con cui personiggi cime il Castelar, che 
‘ebbero a superare dificoltà e aeggiacauera a do- 
lorosi disiuganini ion meno del Figueras, ri- 
mangouo n° loro posti. Fra tauti supidi poli- 
tici, i quali non pensano che a soddisfare Îe 
personali loro voglie, alcuui par rininugono 
di quella tampra ‘6 duole il vedore elio siano 
cortispoeti con -sentimenti ostili. auzichò con 
appoggio e simpatia, Vi sarebbe qualche sensa. 
alla risofuta determinazione di abbattoro qua- 
inugne Governo, esistente se si potesse sosti 
ture ad esso qualche! cosa. di meglio: na 
nello atato. presetite di cose tutto lo muta» 
zioni ‘nun fanno elie peggiorarlo; ciuoehé mon 
profittano di essa che i più viuleuti. È in 
spagna ua gran fazione o, per dir nieglio, 
‘uti gruppo di fiioni cho. invocano qualtingue 
‘mutazione in peggio, preferendola n ua mu. 
tazione in meglio, sepento che cadrà solo in 
loro balia la azione: rovinata 0 disperata è 
torrelibero di dminarla essi rovinata, anzi. 
(ciò vederla prospera © iù balia di altrui. Si 
cumpri ndo la loro condotta, ma è assai strano 
(che trovino fautori 0 sostenitori ancho fra co- 
loro cui quelle calamità von yoscono puuto 
siuvare. 

Le riserve che il Governo è ura auterissato 
'& chiamare consistono in tutti i. giovani di 
‘1 anoî, Sì crede che il numero posra giua- 
‘gere in grosso a 150,000,, ma il‘ Governo non 
ne chiamerà che un terzo, per mpplire aj 
punto alla Jacuna dei 0,000 voluntari non 
comparsi. ‘Ma:, como'abbinmo detto | resta a 
vedere se verranno: La sinmpa intrarwigente 
non ha perdoto tempo nel! censurare violente» 
mente , coll’usato ano /pattiutismo ; la provri- 
ione richiesta imperiosamente dalla neccs 
del paese, si afferma che essa nom d che ana 
ipocrisia , una. disguienta coscrizione, Sirmo 
certi; dicon essi, ch ne si vince le proposta 
ls gioventà spavntola sarà vergognosamente 
‘assoggettata. all'odiono tributo di nangne, D- 
‘gualmente' arrabbiati. sono gli antifederali e 
forse eguilmento agomentati. se si dh al'Go- 
[verno patori straordinari per la continuizione 
‘della guerra. Denuacinno quoì poteri come 
incompatibili colla civiltà, l'umanità, gli in 
lienabili diritti dell'uomo , cco., cose tutte 
predicate dai: federali quando eraua all'oppo- 
‘fzione, E questa obbicairne miu d certo uciiza 
valore, Cumo la maggior parte di coloro î quali 
non sanno che sit vacare. alla cosa pubelica, 
i capi. federali fecero sempre opposizione © 
promisero| cosa cui ora; non vogliono nttenere. 
‘Ma essi rispoudersuno. furso che quavdo com- 
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‘suo ‘grado, invece, aveva una certa agi- 
tazione © temenza: 

— Lei dunque mi connace? 

Lo sconescinto levò i suoi occhiali an 
zueri in volto al giovane e ve. li tenne 
fissi nn momentino. 

— No siguore: rispose. poi coni vosa 
fatta ancora più rauea e velata di queito 
‘clio forno poo'anzi. 

— Allora Ella ba mentito testà: disso 
Inpetuosamento il giovane, perchè io sor.0 
[Einrlco. Lacoste 

Il vecchio non fece, moto nessuno, nè 
diede il menomo cenno di turbamentri, 

— Ho forse mentito quando ho s.ffer 
‘mato che le sue intenzioni sono b'none? 
'dlsse poi lentamente, 

— Signore: rispose Enrico sempre più 
'imbizzito; In sua età m'impone del ri- 














le con quella lista di pello che si vedeva[il meno del mondo; ed al malcapitato era [guardi che Io ‘suo parole mi farebbero 


dimenticare: ma la consiglio però a non 


l'orlo del manichino della camicia, la|scere, Con quel vecchio però non voleva|voler abusare di codesto suo vantaggio. 


[Quello che ho udito dalla tmr bocca... 
E il vecchio con più vivacità che non 


— Non è già ch'io voglia difendere lo |dare senza una arjiogazione, quindi, a-|avesse ancora mostrata: 

cose che quello. sconsiderato giovane|vendolo visto nscire del caffè subito dopo| — Sono ben lieto che l'abbia udito, 
li s'aflrottò a se-|perchè sono persuaso che nessuno avrebbe 

sotto, i portici, |il coraggio di dirlo tali cose in presenza; 

‘nocelorando il. passo per venirgli accosto, |e non è 

ha torto marolo; ‘ma quello in che la|lo interpellò con acconto) che voleva 

sero provoonate; fiero, Imperioso; e mal| (Confina) 





ttà inopportuno; ch'Ella le 





sappia. 
Verronio Brasezio, 








Yattevano la sospensiono dello guarentigio in- 
ividunti, il'male non esigeva , come ora, 
eroici rimedi. 





Lo notinio che riceviamo sono sempre con- 
traddittorio in modo de inspiraro la più pro- 
fonda incredulità su tatto quanto! viena, da 
‘quel bonedetto paese. Tutoruo al conflitto del 
25 giugno fra i carlisti della. Navarra e lu 
colonna, Castamon si scrivi 

«I carliati provarono, tal ‘una di;fattà , 
che lor sarà impossibile per molto tempo di 
disturbare le nostre trap 














DISPACCIO PARTICOLARE 
della Garzetta Piemontese 
FIRENZE 30 giugno ore 5/10 pom. 
TORINO ore 8 40 pam, 
L'Amomblea degli azionisti delle fer- 


rovie romane, approvò il bilancio 1872; 
dopo \un’animata discossione il progetto 
di riscatto governativo venne ritirato. 
La Commissione ottonne l'aggiorns: 
mento indefinito del progetto di dare una 
nuova azione contro ogul quattro azioni 
comuni, ovvéro contro due privilegiate. 
- Per orn resta sospeso ogni progetto di 
pagamento d'interessi 

















VARIET 


Le pene 


DELLA ZIA MARGHERITA 


(Seguito, vedi mn. 1786 179) 

To mi seutivo triste... senza dubbio al pen: 
sicro di dover pordsra l'ano dopo l'altro co 
Jorò ni quali mi era affexiinata.,. Altre donno, 
dicevo tra. me, mon mancano di mettere radice 
nel mondo, dandogli i loro frutti, ed jo; come 
riu arido ed inutile; scoglio, dovrò crollare 
senza liaciaro alcun rammarico dietro di me, 

Questa. riflsssione, arrossisco nel coafessrlo, 
mi a0iggeva steltamento , ‘allorché la mia 
domia di servizio mi portò una grossa lettera 
siggellata con ‘certi stemmi larghi come un 
tondi. Non vi dird ciò che conteniera quella 
lettera, benché io lo. soppià a memoria — € 
qui ua lieve roxsoro risopri le pallide guancie 
di mis Wikenbam; — ma la ora una belle 
lettera. Egli poro ora’ solo al mondo. Van: 
dava oltro misure Ia lontà, Ja genorosità di 
cai avevo fatto prova, ci pretendeva, a suo 
riguario, cd infue aggiu:gera che seo avessi 
acconsentito, (xoi' avremmo uniti î nostri! ui 
timi giceni , promettondomi ch'io von avrei 
avuto giammai a pentirmi della mia fit 
Promisi ‘amis volta d’essare sma compagna 
fedelò e devota fintanto chie Dio mi Iascierà 
iu vita, e più i Jù ancora. 

Aîatammo la' nostra vecchia amica net 
preparativi; Auua specialmento si rese nti. 

— Voi sieto duo buona fancinlle, disse mise 
WYokenbarm; ma quarido bisigua far presto, 
non domindo altro cho Fuoco futuo; — cia- 
delle suo allievo portava ua nomignolo; 

quello d’Agna, Fxoco 
fatuo, — Filosofia; colle migliori. intenzioni 
del mondo, (ni ferma a_ tutti i crosicchi per 
deltberare sulla migliore strada da scegliere; 
Fuoco fatuo sì agita, checché avvenga, © fa 
la sua attada a rig 24, comingne, pur di 
arrivare presto. 

Dopo queste giornate di lavoro consacrate 
al corredo di noxze della futura madama di 
Benugnet, miss Wukonhnw,si fermava. volon- 
i a preuidere il è con uvi, è AL 
sppellavaaî, talvalta si lasciava iuvitaro senza 
ceriuionie. Era un uoimo d'una cinquantina di 
uni, più giovaue per garbo o per sentimenti 
di molti Alauzati uel fur dell'etu; invano pro. 
vavasi a pronanziare c'rrettumente l'inglese, 
e mits Wokeuhim sinu sapeva certo meglio 
il francese, ua il sig. di Beauguet, preteu- 
deva giovialmoute essere fn troppo clio dessa 
avesse imparato a dire cui, e je l’aime, due 
patolo chio la piviza donaetta protestava con 
una veewebza inutile di non averglielo ginti- 
mai dette. 







































abbigliarvi nella mia camere 





Una sera, mentre. trovavasi presso di noi 
‘questa coppia originale, mio xio rientra con- 
(incendo seco a viva forsa Orazio Lee, ch'egli 


‘aveva incontrato! nie" compi în urto) di sorve-] 
‘gliaro i. lavoratori, con indosso degli abiti da 


lavoro. Siccome il giovanotto continua a scher-| 
mirsi ‘od a acusaraî: 
— Poichè sieto conì vergognoso, 





lato ad 
disne zio Gough, 
prima che sì portino i lumî, Nessuno vi ha 
‘veduto, Andate. 

Diffutti era buio perfetto, trave intorno al 
focolare che gettava sugli astanti una ‘luce 
rossastra, Noi amavamo quell'ira. tranquilla 
idol crepuscolo. 

— Dov'è dinque Nannj? domanda mio xo, 
assaporanlo tn bicchiere di vino caldo ch'era 
stato preparato da mia zio: 








(Con 


CORRIERE DEL MATTIRO 


TERREMOTO. 

eco, le altre milizie del terremoto che to:| 
(gliamo ‘dai giornali del Veneto giunti ata- 
mune: 

Treviso, 99, — Questa mattina, allo ore 5, 
tempo medio, fu qui sentita won scossa di 
tertemoto di ‘rimarchevole. intensità. La sua 
[durata fa_di circa 20 secondi a Ia nivezione 
‘da mord:ost. eudiovest. in sento endalatorio. 
Benché assai forte, la nsossa no prodtise al- 
tri dauni che la caduta di qualche pietra del 
'eamini, I cimpanelli di parecchio case suona: 

ua ]che impalco' ebbe dello screpolature. 

Lo itato del cielo era_ perfettamente: ssrono, 
Varia. tranquilla ;.(Îl. termometro) centigralo 
e il barometro julicara 5 

‘millimetri al di sopra. dell'altezza. ordinario 





sa) 














Alolti cittadini 51 facero mattiuieri ed nrei: 
rono fuori, anche di cietà, a rimettersi dallo 
Abigottimento. 

Fuiestinsimo inveco furono lo conseguente 
el terremoto nei paesi subalpini della pro 
Vincia al di la del Piave, 

Im San Pietro di Feletto | correva. la, festa 
(let'enuto patrono di quel paeso ed erauo'ac: 
‘corso iu. quell'antichissima. chiesa circa una 
‘settantina dl persone per asceltar la mensa, 
quand'ecso, sopraggiuato il terremoto, crol- 
ate il coperto) della, chiesa stessi usitamente 
‘alla facciata, seppelleudo tutto e tutti ‘sotto 
‘alle improvrise rovius. Le autorità locali no: 
(Sorsero, e si suoiò. ‘a martello onde acsorresse 
{l resto! della popolazione) per salvare quei po» 
chi che ancora Fespiravano. Subito dopo, nie- 
Uiante avviso qui pervenuto, partirono ls au- 
torità di Couegliano coni carnbinieri, i me- 
ici ed attrezzi per auputazioni. Dopo alcune 
ore di lavoro sì riuvennero sotto alle. roriue 
circa 40 morti, fra i quali 5 donne inciute, 8 
feriti mortaluente, 5/0 0 leggermente 6; 9 oli 
illesi, Potete immaginarvi la straziante scena 
ii quel paosetto, dove la madre cercava i fi- 
gli, i figli il padro 0 la mudra 0 | fratelli. 

‘A Vittorio, dore arvennero gravi danni nei 
fatbricati, si parlava di vittiuo alla vioiun 
Cappella, Nonei la ancora ulteriori notizie, 

iano, per quanto dicesi, pa- 
fecchi fabbricati furono danueggiati | fra 1 
'auali sl campanile. di S. Rrcoo, una casa al 
cano nottastanto © il palarz» del tribunale; 

A Belluno il terremuto dero aver imperver- 
lento esseniuai richiesta truppa a tutela del- 





























l'ordine e della proprietà. 


Ore 2 pom. 
i suì terremoto re- 





Carignano 1; 
Furono presi provvedimenti d'urgenza. 

ugno. — Stamaitiun d'po le 
ti furono improvvisamente 










circa treata. minuti, secondi. Dicesi che la 
stata anuunziata da un cupo rombo) 





vuttorraneo e sicei suddivisa in due scosse, 
‘allsutaudo a metà il vigore del moto, e ripi 











iliandolo poi di unoro per quiudi estinguersi. 


| niovo Gabinetto seguirà la ste: 


Non vi fa nesstino in città che, per quanto! 
'abitneao in pinui basi, non abbi sensi). 
‘ickute ‘avvertita Ja scossa, Nei piani più alti 
‘poi fa una vera cndulazione nello casa 6 nei 
saobili, suonarono | campanelli, oscillarono € 
caddero le porcellane, nelle cucino i vasi di 
rame battevano gli uni contro gli altri, è 
tutti: questi romori uniti al tintinnio delle la 
tro produssoro ju molta case mi talo baccano 
du etordire e spavontare gl’inquilin, sopratutto 
lo donne. 

Nei quartieri più lontunî dal centro, i cui 
Ibitanti o erano già aleati 0 stavano per al- 

aral, molta denno, abbandomarcno 1a case ri- 
fagiandosi nelle corti e nei campi in toilette 
ini admit 

T danni seri però) i limitavano, Alla. chiesa 
[3 Piotio' fn Quiatavalle. Ricorrenda ieri la 
festa di quel santo, alcuni diveti erano no- 
sorsî alla chiosa già ia quell'ora mattutina. 

Quomdo. sopravenno. il terremoto; caddero 
Mal-s.fitto della chiesa alcuni calsinaoci e la 
[gento: cradsud crollasso la chiesa, spaventi 
tasi corte tosto in folla. verso la. porta per 
salvarsi all'aparto , o in quol'pigia pieiù 
taddero a terra iva dotna eli nu ragarzitto, 
a calîa Jusentata dei foggitivi pasò pui 
troppo sui loro corpi, èd i calati’ furimo po- 
ela sollovati dal terreno assai malconci, Lr 
(contusioni specialmente riportato: dalla donna 
Sîno gravi; quello. del ‘ragazeetto più leg: 
gere. 

ÎÌ terremoto Ba valicato anchè l'Adkiatico e 
ai feco sentire puro a Trieste,  Latria e Go 
zio, però acuza gravi danni 

Milano, Moiza, Lodi, Lirorno, Rimini, Ut: 
Vino, Genova e Bresoîa seutirono pure leggiere 
scosse. 

Da Belluno si telograta: 

29 giugno, ore 2 5 pom. — Forte. terre- 
noto a Helltao e dintoraî, Gravi daoni. Lo 
‘abilimeato iiroterapico Vena d'oro, illeso. 
Ore 4. — Terremoto. spaventevole , case 

erollate. 

Ore 6, — Casa-in gran parto. iuabitabili. 
Sgombro! genorale.. Didic] nsoase. Una: auche 
‘ndesmo. Siamo attendoti sul Campitello, 






























BOLLETTINO SANITARIO. 

Treviso, 29, — Motto, 98: casi nucvi ino, 
‘morto; uno , in cura tre, 

Casale nil Sile: casi nuovi nessuno . morto 
‘ano, in eura tre. 

Cessalto : in cura. nino; 

Gajarino : fa cura nuo. 

Tu tutto il resto della provincia , compresa 
la città, la. salute. pubblica si mantiene sod- 
disfucontissima, 





L'EX-IMPERATRICE IN ISVIZZERA. 

Ta Areneuberg eil trovano, presentemeute 
presso l’ex-imperatrico. Eugenia e suo figlio, 
il principe Lacisno Bonaparte, il principe Mu 
fat, fl duca di Bassano, il dottor Corvisart e 
Pietri. negretario. dell’ex-Imperatore; _inoltre 
un figlio del dottor. Connezu ed ma sccella 





riti, a ‘Torres due morti, a Corago qui 


nessago uno. 
Parigi, 

Lo Scià arriverà qui venere 
Madrid, 29 giugno. 

Il nuovo. Ministero è un Ministero 
‘eoncillazione ; 
della: sinistra: 
La colonna Castanon: venne 
(dub corlfsti. 1 anldnti ‘sbandati 
giarono a Pamplon 











La popolazione 
vilas,, » attribuendogli questa disfatt 
Credesi che sarà richiamato. 


Toma, 30 giugno. 
I Diri 





muovo Gabinetto; 


di poter comporre. 
Firenze, 30, giugno. 
L'adunanza delle ferrovie romane. a 


di deliberare anlln proposta del 30 





Commissione nominata 111 marzo, 
tandola a fare, di concerto col Coi 








igl 
puterd ntile al comune interesso, n 


Ta Nazione dice clie Minghetti _eti 
un colloquio col Re alla. presenza 





sione, mostrando dî 
patriottismo. 

Ore'4. — Singlietti tornò a Pitti, 
la conferenza fu lunga, 
conferito con diversi uo. 
omi Peruzzi e Digny. 

Maurogonato è atteso domani. 


confidare nel 











‘militari; Finora, secondo quel 


foglio. 
“Rowa, 90: piugn 

“Senato del Regno, — Disoatesì 11 proget 
Sullo: Cazso di risparmio postali. 

Gionardi dici 
Atvlinot no rieoucesa utili 
modificarlo. 

Mabsrrini, relatore, spiega lo ragioni 
oni la Commissione ne propone il rigetto. 











‘ora questo progetto, sperando che -la, discus- 


[gatto venga più tardi approvato, 


lo Scià alla stazione di Pasay 
Il Journal officiel conferma le nomi 
‘li Gabrino alla legazione di Atene e 
[Target all'Ain. 
Pest; 30 giugno 





del generale BourMili con alcune altre siguore. 
Credesi che il priacipe si fermerà in Tsvizzera | 
fino alle metà di luglio, 0 che l'imperatrice 
lo; accompagnerà nnche în segnito. Da quanto 
xi va dicendo, il princ'pe vuol meritarsi i suoi 
brlmi speroni nel serviaio ella Svizzera. 


DINMANDI FIOTARIGI 
KABEZI SEUIAGTI 
Madrid, 20 giugno. 

Cortes, — Pi:y argall dichiara chè 

po 

litica del precedente, compiendo il pro- 

‘gramma che espose presentando il alini- 
‘stero, precedente. 























Venezia, 30 giugno. 
Il Giornale della Provincia di Belluno 
‘ice che la maggior parte degli edifii è| 
gravemento drnuegziata, Quattro morti e 
parecchi feriti. 
Un messo; giunto alla Prefettura, dice) 
(che a Pieve d'Alpago vi sono molti fe: 





Il compromesso fra 1° Ungheria ‘0 
(Croazia è compiuto. 


La Camora dei deputati approvò la 
proposta dei ministro dei culti di eleg- 


‘gere una Commissione incaricata di 


proposte per regolare i rapporti tra Ja 


Chiesa e lo Stato. La Commissione 

nerd le suo proposto aui prinoipii avili 

pati dal Deak nell'ultima seduta. 
Costantinopoli, 30. giugno 








Il Sultano, per dare, al Kedivò nna 


prova di stima, pregollo di entrare 


la porta riservata ai Sovrani ed ai rap- 


presentanti esteri. 


Alessandria d'Egitto, 80 giugno. 
Samuel Baker annunzia che il paese 
fino all'equatore è annesso all'Egitto. 
‘Tatto le ribellioni, gl'ibtrighi e Ia tratta 
‘degli schiavi sono compleimnente svpprossi. 


Il Governo è perfettamento organizza 


‘a le strade sono aperte fino a Zanzibar. 





tro, a-Puos wudici, a Visone due, a Ca- 


30 giugno. 


è contiene ‘due membr) 


Jorpresa 
ni rita 


lo ©, l'Opinione confermano che 
‘Minghetti e Depretis non poterono, met: 
tersi d'accordo per la formazione. del 

L'Opinione aggiunge 
‘lio ora accennasi ad un Ministero di) de- 
‘atra; che Minghetti avrebborla  spsranza 


provò ad unanimità In seguento delib 
fazione:  L'Asseniblea generale riservasi 


pile; conferma il. mandato conferito alla 
invi: 


d'amministrazione, la proposta che te- 


Lanza. Il Re confortollo all'ardua ais- 
ano 


Miaghetti “la 
politici, tra 


Lo stesso giornale crede che Minghetti 


giornale, 
non fa oferto, nè accettato alcun porta: 





rasi favorevole al progetto. 
$ però. vorrelibe 


Sella non insiste perchè il Senato discuta 
alone fatta darà buoni risnitati, © che il pro- 


Parigi, 30/giugno. 
Mac-Mahon andrà venerdì ad attendere 


at CRONACA NERA 
a 

Ieri al giorno vennero a diverb'o, per, que- 
stioni di ginoco, in una bottiglieria sotto î 
portici di Sao Giovani, i nominati A... A 
‘d'anni 16, garzone. cantiviere, 0 R... A. 
qu [anni 19, cimeaiere, ‘IL primo, più sottecito 

‘a mebor le mani, con un bicchiere cansà tra 
[gravi ferite al capo al compaguo, che sì do- 
vetta trasportare all’ospedalo Muariziano, Il fe- 
ritore fa daferito all'autorità giudiei 
‘ni ||_— Fadei visitarono 'eiloggio dell signora 


















Gammutinata, e gridò v morte a Now: [Ax in via Ospedale, mantr'era in compagna, 


‘a. [ma non avendo trovato del dsnaro Inscfarono 
intatta l'altra roba, 

— Domenica a notto un tale FE. essendo: 
iuttosto brillo fu derubato, dell'orologio per 
iano di alcuni gioviuastri sul corso 8. Man 
riaio. 
— Il domestico della. signora L.. feem ieri 
‘ti buon repnlisti. a danno della sua padrona è 
poi se la diede a gambe, 

— Gli arrestati furono 16) fra cal. 4 mne. 


FATTI DIVERSI — 


Annui del Ministero doile 
finnuze del regno di Italla pel 
1893. — È l'opera più importante e copiosa. 
fo | ch! possa, ricorrere chiunque attendo allo stn- 
Mio delle finanze ed alla condizione economica. 
[del nostro Stato , e comprendo i fatti. princi» 
de | pali avvenuti. nell'amministrazione ‘Snanziaria, 
‘di [dal 1° aprile 1872 n tatto il maran del 1678: 
(Eireuze; Stamperia Reale, un volume di oltre 
1600 pagine). Basta. l doro un smuto dello 
‘matorie ah'enso comprende perchè no na scorga. 
© a prima giunta l'importanza. 
Nella prima parte troviamo un elenco degli 
[irdini dell giorno e delle dichiarazioni in ma- 
teria di finanza, 1 progetti di. leggo presen- 
tali al Parlamento e in moto dello leggi 
concernenti l’amisinistrazione finanziaria, 
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sbbla pregato il Ro di chiamero ‘a FI-| “Vela roconda il personale n 
Sata ION per ai ana UA o rei a 





Nella terza i discorsi principali pronunciati. 
al Parlamento dal Ministro delle finanze, i bi 
lanci definitivi dol 1879 a gli atati. di prima, 
previsiono dell'entrata e della spesa, del 1673, 

Nella quarta cenni sommari sull'andameato 
‘dello varie amministrazioni, tabelle di varia- 
sioue dei ruoli organici, sunti di circolari, 
ese: 

Tlettori troveranno poi. specialmento. inte 
ressante la quinta parta per lo copiuso uti- 
zio statistiche sui versamenti ‘esegniti, sul’ 
"abito pubblico, l'aggio, l'assa ecclesiastico, 
le zoo, 0 poste, le stendo ferrate, il re 
dimento delle. finpusto dirette e indiretto in 
clastma. provincia, il commercio d'importa- 
zione e il asportazione e molte altre materie. 

Si trova inoltra quest'anno lo tabelle sugli 
laggi concessi al. riceritori ed erastori delle 
ine | imprate diretta di tutto lo Stato: 

dil A Londra lo Solà di Persia è 
(sempre ia preoscupezione. del giorno. Allo 
. spettacolo in suo cnorè al Corent Garden, 
1a |l0 splendore dei diamenti. ond'era ricoperto 
ha eccitato tauto, entusiasmo, che fu acela- 
mato cume so fuse atato Welliagton,, Nelion 
‘o Masiborough. 

Tia i vari aneddoti sol contò dello. Scià. 
rsccontasi che, avendo uno dii suoi servi com- 
‘messo, mon sappiamo qual fallo, egli vileva 
bn: lee forza fargli ‘taglice (la sesta; GU foi 
lup- | ipettosazsento fatto comprendere che ja Ia- 

ghilterra (mon. si taglia così la tezte a un 
[uno senza alcun giutizio. per ua fallo cho 

pò eapinrai con alcuni mesì di carcere, Lo 
per [SGiA, ascoltato atrentamento questo ssarva= 

ziooî,, parve soddisfatto, waludi. sogginna 
: Va beno, aspetterò di elisero ritornato fn 
Persia, 

Discaî cha quando lo St'A recossi a fur 
siti ‘alla Regina a Windsor, la salutò 004 il- 
trettuata grazii cho dellesatezza; e:c'amand 
‘= Ero solito contare 1 wiei anni dal di della, 
ia nascita; da qui avanti li couterò dal 
to, | diorno che ho avute iL pincere. di vedere Sua 

Afaestà la Roginn d'Iuyhilterea. - 
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SOCIETÀ BACOLOGICA è NAZIONALE ITALIANA 


Approvata con Regio Decreto del 25 maggio 1873 





a miglioramento, della razze indizone! dei. bnchi da seta ; il costo sempre più 
alevaco del cartoni origintti del Ginppose e la loco; poen sicura riuscità che va 
‘Gsni nono a liral grandemento pesgiore. spinsero io questi ultimi tempi, baco: 
Tosi è bachiculiori, Società \e privati sd ocenparei più serinmente che pel passato 
onde ottenere iti paesa dalla îndîzeae e Galle seanierò razza eccallenti produzioni 
‘li gene ; @ ciò con lo icojo di prechrarsi migliori prodotti rerici, e di liberare 
i'Italia vostre da quell'enorme tributo; clie paga nll'estero, e negontamente al 
Giappone, per l'acquisto di soma bachi, trito che! nai dati officiali dell'ultimo 
deceanio, porta alla <olomale cifra miedin di 28 mil oni circa all'anno. 

Mi gli sforsì jsgloti delle piccole Sccietà e dei: priv ‘tongue sapiente: 
‘mente condotti, non potevano. caser. quficienti. por giungere al desiderato miglio. 
‘ramento. — Uda vagia Awsociazione accorreva, ehe, disponendo di grandi capitali, 
riunione le fire di tutti, ed'A vantaggio di tutti oparazse, assuciazione la quale 




















PEROFCCFRAMMA. 






Nisogni delia serica iodubseit. ska infatti con 10 ncopo di prommorera! e îare- 
sins l'incremonto ed il miglioramento della bschicoltura è della altre industrie 
riche in Italia, si propone, con ua capitale che puo estendersi sino a 6 milioni; 
dî porre in etto per mezzo di uno stabilimento centrale; di vatii stabilimenti 
‘9 atuzioni bscologiche Istituita nei migliori ‘ceatri bacologici d'Italia © di molte 
agenzie sparse nel principali Comusi del’ Regno , tutte quella operazioni (che 
occorrano per la rigenerazione dalla razzo ìndigega doi lmchi da seta, per la 
produzione e lo smorcio di seme di bachi sano; per la diffuxione dell'intrasione 
Hacologick e pel eommiereto di gels, di pubblicazioni bacotogiohe e di apparsechi, 
attrezzi prodotti erici provauleati dagli stabilimenti propeli 0 da quelli di 
altri induatriali 

Queito operazioni appogi 
bncologici clio fan parto dal Cor 














‘lla acieoza ed alla luvga esperienza degli egregi 
di Amministrazione e del dotto a solerte 











vanta sorgente di ricchezza per la nostra nazione, Ma, muotre utile grandissimo 
più recare al ‘nitura dallo. sue importanti , on méa che s0- 
ide © sicura trovasi al'tempo: stezso ja condizioni. d'olfrira. lucri 
vistosinsimi agli Azionisti, 

Questi ulcimi pon a0td/s000 siciti di ottenere na buon frutto finto del capitali 
chie vì impisgano, polchò in ogol peggiore ipotesi hanvo! diritto ogii. uno ad 
un frutto di L. 20 per Azione, ma hanno anche la certa prospettiva di un non 
loado , fucila por elinague a \cslcolarsi , quando ni riflvita, che, 

lella produzione del seme, quantunque fatto ‘guasto con 
i confezionamento e di aelezione; che 

otticna un Wella netto! del 0 per cento. 
ina Società puo recani ni preso ed agli Azionisti un utile maggiore di 
‘quello che jmo/averaî dalla SoclerhBucolegioa Nusionalo Italiana, pir'la quale, 
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‘stero ed intelligente personale, si ponessa in grado di alfira ni 
prodotti-a quelli garanzie che difficilmente potrebbsro altrimenti cribizsi. ‘te da speciali allernineadi, iotrapresi con seme cellui 
Fu da questo bisogno da tutti sentito, @ più volte, in occasione dei biologici 
Gongresdi interuazioneli, tnnnifentato, che sorte Il pensiero di fosdare Ia Società 
Bacoloeica Nazionale Italiana. 
Questa Sosletà è contituità in modo' di corrieponde: 


pubblico quoi | stessa di offrire (in da questo; primo anno ai Baebicultori saninumo seme di bachi | di nome, degl di bachi e: deî fiandieri, i) quali anche a vanta 
0, confuzionato | della loro Industrie spîciali, huno interesso graediviitaò xd nanicurare una pro- 
* | aper vita ni questa Società destionta a preparare uti migliore avvonico all'indu» 

atria menica d'Italia, 







iensmeate ai principali l'eupuniosi di far muggiorivente prosperare ‘o Norire un'induatria clie è la pit 


consiglio di Amministrazione. 


CANTONI Comm. Prof. GAETANO; Membro del Consiglio Su- | ACCURTI ANNIBALE, Consigliere dellà Banca di Credito Romano. | BOZZI Avv. RICCARDO, possidente in Montetchi, Direttore della 
perioro di Agricoltura, Direttore «ella R. Scuola Superiore | ARCOZZIMASINO Cav. Avv. LUIGI, Presidente del Comizio | Banca Agricola Romana, sede di Firenze. 
di Agricoltura in Milano, VicePresidente della Società Generale | Agrario di Torino, Direttore dell'Lecromia rurale. COLOTTA Cav. GIACOMO, membro del Consiglio 
degli Agricoltori Italiani — Presidente: ARRIVABENE Conte Comm. GIOVANNI, Senatore del Regno, | Agricoltura, Deputato al Parlamento. 

MARTELLI-BOLOGNINI Cav. Ippolito, Deputato al Parlamento, | Membro del Consiglio Superiore di Agricoltura, Presidente del | MOSCUZZA Comm. Gaetano, Senatore del Regno. 
Sindaco di Porta-Carattica, Cons. Prov. di Firenze - Vice-Pres. | Consiglio Provinciale di Mantova. | PIERAZZI Avv. LUIGI, possidente — Segretario. 


MARIANI Cav. Prof. ANTONIO di Firenze — Direltore gen. sr3 


Condizioni e vantaggi della Sottoscrizione. 


‘All'atto delle Sottoscrizione (19 Versamento) L. ®@, Un meso dopo (2° Versamento) L. ®© c\dopo un mese (8° Versamento) L. @@, Conforme allo Statuto Sociale. 
Le Azioni porteranno doi Coupona semestrali di @ ciascuno, pagabili al 1° luglio ed' al 1° gennaio: Ogni Azione frutterà L. 8@ l'anno, oltre al dividendo dell'8@ per; cento sugli utili, 


La Sottoscrizione alle Azioni della Società Bacologica è aperta nei giorni I, 2, 3, 4 e 5 luglio prossimo. 
Le Sottoscrizioni si ricevono presso tutti gli W/flci del Comizi Agrari del Regno, < presso tutti i Banchieri ed Incaricati. 
Tu ROVIA «lla Banca di Credito Romano, Vir Condotti, 42. 
n TORINO presso De-Ferner Carlo — Ratti €. A. — Ed in tutti 

















uperiore. di 








Comizi Agrari del Regno. 





SEME BACHI 


PER L'ANNO 1874 
Importazione diretta dal Giappone 
VANNO DI ESERCIZIO 


olivetti o Nizza 
cambiu-valute, via S. Maurizio, N. 2, Torino 


PE) Hsono aperta la Sottoscriione ni Cartoni Annuali verdi del 

i Da affittare pi gorse]al Alto fondo able, che total ala distanza di echi iiatti dalle [GI®PP956, delle primario qualità e delle pio acreditate Provinta, 
LA mul colli di Castiglione. Da. affittare; Piu petite | Siazione ferroviaria di Seatri Poneate; è raccomandabile; «perialmente |El19 condizioni segueoti |“ 

Titsta dalla Giodo Provincilie di io_vin Taripo, N. 101 Gradi |/eF Qualsiasi Iedusima, gucche pe rachide toGL i vanidzio ASTRI ANO SPARA NANO Selle eccone (SL ee 

Unsale, con fabhricato rustico e|Laboratorio con cortili cinti cioé: Re 

iardlso, prati, campi, vigna | ‘Ali''oocorrenza. el rimettaralibe, | Comoda nccessibiliti, tanto per terra sara 

Ricerca di Testamento. |Fosco, del quantitativo di ettari 10, |anghe è mera ina Macchina 2 | © bilità, tanto per terra che per mare; 

do anche a mori, uu MACchinD fi | sano d'opera a Bison mercato, perchè in localit, d'importante cen: 
L'afittamento però sirebb limi: [fatto alto. 0g [tro operalo s 

sato Ki fabbricato civil coll Pormibiliti Aonlmento di erigero altr) vasti fabbricati nella spaziona 


iarlo Demaria,. professore di mes | &!atitino. ° | D'affi o [avea eniutento |«iornal Quotiaian 
Go Pari e | nori sigei a D'affitare al I° ottobre A ped Dedalo diga perni ii ga x È e 
ed anche prima 


Torino, di lnformarne l'ufzicio del | causidico PETTINOTTI, via del niiedista prosaim{th' dui pare: Due edizioni al giorno 
0 capo avv. Giuseppe Fer-|Carmins, pi 1, ia Torino! ‘ALGERI Al'diget (camera) ali pri dirign direttamente a Multado,' oppure | _ Nell'edizione del imutino che el pubblica alle 





VENDITA DI FONDO STABILE 
AL PUBBLICO INCANTO 


SI rende oto che nel giorno di Vineg) lago 1573; 
alimento del sg. Emorhle Parodi fu Diete, sì procederi 
tibuuale civile di Gesova, alla vendita per mezzo dol pubblici incanti 
fl ua Grandioso Opificio; cor trrato annesso più it uso di 
prezzo L. 5000; REIOMI ORE ENEL TRI (oria, posto nel comute di Sulido, maodamento di Sestri Ponente, 
Dirigeral in Rivoli fa via Pali. [ettari 3 circa remo Genoma: ; 
to. fratelli Gavallero. | Dirigaral io Torino allo etudio || Lt totale superficie di questa propri.tà misura metri quadrati 0000 
‘del notni SIGNORETTI, via Stam: |di cui 
pateri, N 0; (0 Bardamavo dal sig. |M. q 
o Feomctei OLELETTO. ol 


# Da vendere Da vendere 

io psi dl Rivoli. peo al Ampio fabinto ciclo e aio 
0 ato fina i ittolalto 
Siege: [site i ton porzione, 

MARIA del Pi Sntacaato li LS Sigat) IOCIMIe procio 






























Vittorio Emanuele (ore è1}2) 
— Operabullo: It Profeta. 

Balbo — Fiposo. 

Rossini (ore 


ata Mi 
til'iarchelt de Verse. 





DA VENDERE ciesa fa fabbricati eni 





, solidamente costrutti a volta e 














19) — Compa 









rito, 800 


IL COMMERCIO n GENOVA 








































al spadisze 
































Da Veldora Re I ne SS, ei i celo SA 

Ricergal di testamenti |. 32 ceo [alle ‘attesi; tutti | manifesti di bordo, notizie marittime; ece., ecc: 
VOTO lutto, sh aigro|Blzio eq un molivorta GE fut me secure noci! Congregazione di Carità di Venaria Reale. |peit;lm.vimento dei morti ila] gd ir monito” ni 
È Tr ai ache dieta eo i 








î 
GSMOr Fraotenro da fa ole |dilgera preso Le Reunet, vi 
Sidi, reeidenio & Poiso di Strada, | S- Tommaso, 16. 886 | via dell'Arsenale, N. #8, 1°p. 
3 volo far tere I aa. ladies ‘Grandioso apyariamento' di. #1 
GHIACCIO membri, fra i quali un glesnala 

sioni ua (ere, made It lirici ala coat alieno alia 


una ricca rubri 
principali Piu 





di dinpacci commerciali. © marittimi di tutte le 
Porti del mondo. 
AVVISO PREZZI D'ABBONAMENTO): 


di pronunciato deliberamento e di sondenza di fatali. Agno Sem. Trim. 
Per l'edizione del mattino, per le Suto L. ‘20° Nt “ho 
ella sera » 














A Guapardi Giovanoi, orelogiere, 
Gia del Gallo, N.:0, ‘Torino, Gi 




































ee loin _c° lei Ghlacciai del Moncenisio, corenia mete Ù o È 
‘di un Commesso |compatto © cristallino, da vel iriderebbe nelle ib due alloggi, | ve00e deliberato il corpo di cnsa proprio di detta: Pia Opera, denomi: | n RAI ARI: 
TRioeron ‘guiea aa siae armato e orieallio. da ceon: (Si dinidorebbe noche ie-dae allor colino, dito io Goanta Tesi" Va: via” aveste, HI. nresso dì || Camulativo nm #0 si ai 
e cooosca dlieretaniente il] ‘I, (lisa è È, Sum 888| Dirigerai ni portianio. 59, e che il termine utile per l'aumento del vigonimo scade il n 
ai pesto Ni como REogiIO Tetra) IE a riali X — 
desti 










1 Gli Gi ict 8 pausa maggio e $ corsa giazso "| BANCA. del POPOLO 
Venarla Reale, 97 giugno 1879, 3 Sede di Torino — Via A\fieri, 20 
nato Giosnl Domenico Lega notaio. 


Società della Ferrovia Torino-Cuneo-Saluzzo 








Quezia ada ha sinto soci em i circolazione i Biglietti 
lia anta speciaimente otti diro nba e de nnt crei 
Detti biglietti scoo cambiati vista dlla sele come dll'Agen 


Compagnia Italiana di Riassicurazione |ticariseato: da cate le alte edi. contro Bigli aria Beat 


iotale, nonchè da molte distinto case buocarie è commercia dl ‘Teri 
Via Alferi, 10. sode coni a rive Î Bigliaui fuit dlla Soci Gio: 












Negozio 6 Fabbrica] st presse. Hal pagamento di e 26 per apri tiene 
di MOBILI G 


Heidi pel 1878, fiacco nll'Anseabica goceraie dll Asi 
Aceoriimento di mobili e di tp: | y Detto pacamento 





iugoo 879. 





ia Torioo, nell'Ufficio, della Società del 











ca AP: | Parrovia di Stradella a Piacenza, via Saotà Tera Si avvisano i signori Azionisti che dal primo luglio prossimo, premo |ralé degli Operai alla quale per rispatto ui principio della lite 
Reziazia in self in. ogni genere; |F' Sefadelle a E ieotata, via Seca Tera, 18 Ta sede della Compagnia, nono pagabili, eontro prestazione del cer. [Gui 4solorma le sontra ntituzione, nos Igtandi fare'vorust contenta 
Ne Vie Accademia ‘Alber: | ‘Torino, 30 giugno 1873, Ta sede della Compa Ù » ;, Boa Iteode fare vero concorrenza: 





La sede fa pure Je seguiti operazior 
i Ricevo depositi a 

‘conto corrente al 4 4 
È 


Il Segretario dell'Apuniizitrazione 
oo C. MAST. KISS 


'Latiaro, di Pellegrino 
ere 


PRODOTTI FENICI 





ione dividendo 1 
interessi 1° 


mestre 1871 
finestra 1878; 






o, corrispoederdo Îl 5 #1. Depot in 
a i et ct SI AHI e 








Fo n L. 65 per azlon 
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